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NOTIZIE 

DIO STA CON I POVERI 
 

Ancora un messaggio forte del profeta 
Amos sui danni delle ricchezze. In questo 
caso non si tratta di persone avide e cupi-
de, ma di ricchi ordinari che vivono secon-
do le loro possibilità senza fare del male a 
nessuno: persone oneste, insomma. Ma 
esse ripongono la loro sicurezza nelle loro 
ricchezze. Ne godono senza preoccuparsi di 
ciò che accade attorno a loro, della crisi so-
ciale e politica foriera di imminenti sciagu-
re. La loro spensieratezza è anche dimenti-
canza di Dio. I loro banchetti «sulla monta-
gna di Samaria» sono come una sfida a co-
lui che ha la sua dimora in Sion. «Su letti di 
avorio e sdraiati sui loro divani», essi man-
giano carni che avrebbero potuto essere 
offerte sull'altare del tempio, con gli 
«unguenti più raffinati» con cui «si ungo-
no».  

La sventura si abbatterà anzitutto sulla 
banda dei «buontemponi», che non si ren-
de conto del pericolo che corre. Mentre si 
ascolta questa profezia, bisogna guardarsi 
dal puntare il dito accusatore e vendicato-
re sugli altri. Ognuno deve piuttosto inter-
rogarsi sulla parte di scandalo che può 
comportare la sua esistenza, sul significato 
della vita che egli conduce e infine, e so-
prattutto, in chi e in che cosa confida: in 
Dio o nelle sue ricchezze. 

Dopo la parabola dell'amministratore 
disonesto ma previdente, Luca ha inserito 
la parabola del ricco e del povero Lazzaro. 

In linea con la tradizione biblica, secondo 
cui nessuno è veramente proprietario di 
ciò che possiede, l'evangelista fa del distac-
co dai beni terreni un'esigenza insopprimi-
bile della vita dei discepoli di Cristo. Gli Atti 
degli Apostoli hanno mostrato che nella 
comunità cristiana ideale non esistono po-
veri, perché i ricchi condividono i loro beni 
con gli indigenti. 

La parabola, conservata solo da Luca, 
mette in scena due uomini, uno ricco e uno 
povero, ma senza definire il primo come 
«cattivo» e il secondo come «buono». Il 
ricco non ha fatto nulla di male. Ma non ha 
badato al povero che giaceva alla sua por-
ta, coperto di piaghe, senza che nessuno gli 
desse almeno le briciole che cadevano dal-
la tavola sontuosamente imbandita in casa 
sua. Veramente grave è il fatto che il ricco, 
alla sua morte, non ha tracce di bontà in 
mano. Il povero viene accolto da Dio, il suo 
salvatore. Ognuno cerchi quindi di essere 
«giusto e religioso», «osservando il coman-
damento 
del Signo-
re»: l'a-
more ver-
so tutti, 
so-
prattutto 
verso i 
poveri. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  29 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE  

 
Lunedì 29, Palse ore 8 
SIST MATILDE. 
CICCHETTI EMILIA. 
SANTAROSSA EMILIA. 
Martedì 30, S. Giuseppe ore 19.00 
SANTAROSSA ADELINA E GIORGIO. 
GRATTON ENRICO, ANNA E ADRIANA. 
MORAS LUIGI. 
Mercoledì 1 ottobre, Palse ore 8.00 
PASUT MARIANGELA E MARCELLO. 
Giovedì 2, Pieve ore 19.00 
Venerdì 3, Palse ore 8.00 
Sabato 4 OTTOBRE, Palse ore 19.00 
PIVETTA PIETRO, TOMMASO, MARIA 
ESTER E JOLANDA. 
SIST RINALDO. 
PORRACIN ADRIANO E MARIA. 
DEF. PUIATTI E TONUS. 
DEF. PORRACIN E RAGOGNA. 
ALBANO ALFREDO. 
VERZIAGI EMILIO. 
 
Domenica 5, XXVII DEL TEMPO ORDI-
NARIO 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN 
GIOVANNI. 
TURCHET ANTONIA E ANGELO. 
TONELLI GIANNI. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
Pieve ore 9.30 
ANN. GOTTARDELLO TERESA, MASSIMI-
LIANO, GIAMPAOLO, MARIO E RINO. 
DELLA TOFFOLA ANGELO E DOMENICA. 
TURCHET LUIGI E FAM. 
Palse ore 11.00 
SANTAROSSA GIOVANNI, VITTORINO, ALEX E 
TURCHET CELESTINA 

FESTA DEI NONNI 
Domenica 5 ottobre, a partire dalle ore 15.30 
nel salone dell’Oratorio, festa dei Nonni, orga-
nizzata dal gruppo giovani. 
 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 3 ottobre, primo venerdì del mese, 
d. Chino porterà la Comunione a ammalati e 
anziani che ne fanno richiesta. 
 
LA DEVOZIONE AL SACRO CUORE 

Nel Medioevo, la devozione al Sacro Cuore 
iniziò a prendere forma grazie a Santa Gertru-
de, una religiosa tedesca nota per le sue vi-
sioni mistiche. Un 27 dicembre 1302 ebbe una 
visione in cui San Giovanni apostolo la invitò a 
posare il capo sul Cuore di Gesù. Descrisse 
quel petto come il luogo in cui sono racchiusi 
tutti i tesori del Cielo e della Terra. Questo 
evento lasciò un'impronta indelebile nell'ani-
ma di Santa Gertrude, che sperimentò una 
dolcezza e un amore profondo provenienti dal 
Cuore di Cristo. 

Circa quattrocento anni dopo, nel 1673, la 
devozione al Sacro Cuore di Gesù ricevette un 
impulso decisivo grazie a Santa Margherita 
Maria Alacoque, una suora Visitandina fran-
cese che ebbe una serie di visioni in cui Gesù 
le rivelò il suo Sacro Cuore. 

Queste visioni, furono fondamentali per la 
diffusione della devozione al Sacro Cuore. Ge-
sù incaricò Margherita Maria di promuovere 
questa devozione, promettendo grandi grazie 
a chiunque l'avrebbe onorato. 

Gesù chiese a Margherita di praticare la Co-
munione ogni primo venerdì per nove mesi 
consecutivi e di prostrarsi a terra per un'ora 
tra il giovedì e il venerdì notte. Queste prati-
che, conosciute come i nove venerdì e l'Ora 
Santa di Adorazione, divennero pilastri della 
devozione al Sacro Cuore di Gesù . 


